
  

 

nella scuola media 

superiore 



Il ragazzo dislessico nella scuola media superiore 

Sono tanti i ragazzi che affetti da dislessia, disgrafia o 
discalculia, arrivano alle scuole superiori senza che  nessuno 
si sia accorto del loro problema o tanto meno lo abbia 
diagnosticato. 
 Non "compensati" adeguatamente questi ragazzi spesso 
hanno un vissuto e un percorso di studi "travagliato" con 
l'unico desiderio di fuggire dalla scuola e di non avere coraggio 
di "uscire allo scoperto".  
 
 

 



 
 

Nella nostra scuola l’ esperienza sui 
DSA, prima della Legge n. 170, risultava  
limitata ad alcuni casi di comorbilità fra 
disturbi specifici di apprendimento e 

disturbi psicopatologici. 
 
Casi certificati ai sensi della legge 
104/92, con diritto all'insegnante di 
sostegno. 
 



8 ottobre 2010 

 

Gli alunni, con difficoltà relative alle abilità di 
lettura, di scrittura o di calcolo soventemente 
etichettati come soggetti con “mancanza di 
volontà e/o impegno”, “pigri”,” senza 
interessi”…finalmente sono «riconosciuti», 
sappiamo che i loro stili cognitivi seguono 
modalità di apprendimento diversificati, non  
comuni.  

GARANTE DEL DIRITTO ALLO STUDIO 
DEGLI ALLIEVI CON DSA 



L’ITIS dalla legge 170 a oggi … 
Consapevole fin da subito che occorre: 
 
  

 
 
 
 

• iniziare a sensibilizzare e a diffondere specifiche 
conoscenze sulle diverse tipologie di DSA  

•  costruire reti di collaborazione per rilevare e 
sperimentare strategie educativo-didattiche. 
 
 



Si attiva uno sportello informativo di 
consulenza per docenti, genitori, studenti 
docenti interni  
 È dislessia ??? 

Appuntamenti: 
dal 24 Novembre apre  
lo sportello DSA 
 
 orario:  
Lunedì’ dalle 9.10 alle ore 10.10 
Giovedì dalle ore 10.10 alle ore 11.10 



In occasione delle giornate dedicate alle tecnologie 
innovative  inclusive… 

 
 



viene  allestito 
uno stand sugli 
strumenti 
informatici 
 che forniscono 
“soluzioni 
diverse” alle 
problematiche dei 
DSA 

 
 



. 

 

Gli attrezzi di lavoro…… 



Quando in classe introduci un elemento di novità si 
desta la curiosità e con prodotti tecnologici e informatici 
raddoppia l’interesse. Così è avvenuto per … 
 

 
 

 
 
 

 



La formazione 

  

 L’AID ha promosso, per ogni istituzione scolastica 
italiana, un piano formativo per sperimentare 
l’indagine e la rilevazione dei casi a rischio DSA: prove 
MT, prove di comprensione, di velocità e correttezza, 
valutazione della scrittura e della competenza 
ortografica 
Grazie a questa formazione, abbiamo potuto 
“manipolare” l’efficacia di alcuni strumenti di 
rilevamento e iniziare a interrogarci… 



Screening per la dislessia 

Sono state somministrate le prove di lettura MT,  
prove di comprensione, di velocità e correttezza della 
scrittura e della competenza ortografica a tre gruppi 
di allievi: 
 
• 12 allievi di seconda classe 12; 
• 15 allievi di prima e seconda classe (10 di prima) 

frequentanti un progetto PON sulla scrittura 
creativa;  

• 10 allievi di una V classe (come campione di 
controllo per la “stabilità” delle competenze); 
 



rapidità 



 
Classe V  
 

La rapidità di lettura aumenta nei ragazzi dell’ultimo 
anno 



correttezza 



comprensione 



PROVA MT  (dettato) 
"L'assalto dei leoni" 

 
 

ETA’ SESSO  EF NF ER Total

e

NP

1 16 F 2 2 240

2 16 M 1 1 240

3 15 M 1 1 240

4 15 M -16 2 18 240

5 15 M 3 3 240

6 16 F 5 1 6 240

7 16 F 3 2 5 240

8 16 M 0 240

9 15 M 0 240

10 16 F 6 2 8 240

11 16 M 7 7 240

12 16 M 2 1 3 240

13 16 M 3 2 4 9 240

da 0 a 1 da 2 a 5 da 6 a 8 da 9 in poi

ottimale sufficiente richiesta di 

attenzione

intervento 

immediato

4 4 3 2

dettato 



Analisi dei dati 
 

• Disturbo ? 
• Carenza socioculturale ? 
• Scarsa abitudine alla lettura? 
• I ragazzi «adulti» sono falsi positivi o 

negativi ??? 
• I test che abbiamo somministrato sono 

«adeguati» a individuare dislessia 
«compensata»? 

 

Segnaliamo i casi con indici «caratterizzanti» al consiglio di 
classe, per monitorare, sostenere, recuperare … prima di 
comunicare alle famiglie una richiesta di valutazione da parte 
di esperti. 

Ci siamo interrogati… 



 
 
 
 
 
 

Linee guide per il diritto allo studio degli alunni DSA  

DECRETO MINISTERIALE 12 LUGLIO 2011 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Anno scolastico 2011-2012 

L’ITIS per ottemperare a quanto stabilito dalla 
normativa, individua nella funzione strumentale 

Servizi per gli studenti, anche la gestione 
inclusiva delle DSA 

 

 

 



 Continua… 
  • L’attività di informazione dello sportello; 

• Vengono somministrati questionari, checklist 
per per il riconoscimento di situazioni 
sospette di DSA nei consigli di classe; 

• Distribuite schede di rilevamento del disagio 
ai coordinatori di classe; 

• Distribuite piccole guida per insegnanti utili a 
riconoscere i disturbi 

 

 





Per i casi diagnosticati 

 



Si esplorarono gli stili di 
apprendimento dei nostri allievi DSA e 

per ogni disciplina si cercano  le 
strategie efficaci, concordando le 

misure dispensative  e gli strumenti 
compensativi  

 
Con il supporto del referente d’Istituto e dei 
coordinatori di classe, attraverso vari incontri 
con dirigente, docenti di classe e famiglie si 
sono stilati e monitorati i piani didattici 
personalizzati PDP per gli allievi DSA  
 
 

 



 
 

 

stai più attento!”, ” Impegnati di più!”, “hai bisogno di esercitarti molto”… 





 



PROGETTO NAZIONALE  «A scuola di dislessia» 
Concorso scadenza  15 settembre 2011 

 



Su 953 progetti presentati, 50 classificati… 
noi ci siamo ! 

 



 



Voci di corridoio 
Il Giornale Online dell’ITIS A. Monaco 

 

 

Voci di corridoio è anche: 

Web Chat Learning Repository 
Web TV 





 



work in progress : Lavoro in fase di realizzazione 

Blog, e- tutor, web magazine: 

innovazione tecnologica per 

l’inclusione 



Per continuare...  

• Motivare  tutti i ragazzi frequentanti; 

• Educare al lavoro di squadra (responsabilità dei 
ruoli); 

• Favorire l’utilizzo del web come strumento della 
comunicazione della realtà; 

• Conoscenza di tecniche multimediali; 

• Facilitare una didattica personalizzata; 

• Supportare a distanza in tempi reali efficacemente 
le situazioni di disagio; 

 



TUTORING 

Insieme alla lezione 
interattiva, partecipata: 
Tutoring ed e-tutor 

Apprendimento fra 
pari 
 (passaggio spontaneo 
di conoscenze, 
emozioni, esperienze) 
 

E-TUTOR 
facilitatore di apprendimento 
(orienta, comunica, incoraggia, 
facilita) 



 
 

Buonasera prof :D  
sono Martina Marano del corso giornalino online... 
ho riflettuto su quello che mi avete detto oggi e onestamente ho 
cambiato idea...continuerò il corso!! 
la vostra idea è molto interessante e domani ne parlerò, insieme 
agli altri compagni del gruppo forum, con il professore Lorenzo 
Mari!!! 
In effetti ci vorrebbe qualche geniale idea che metta una svolta 
nell'I.T.I.S e ,a mio parere, la vostra è un'idea dove si ci potrebbe 
lavorare e far nascere qualche cosa di carino e di innovativo!! 
Comunque poi domani ne parleremo meglio con il prof :) 
arrivederci prof e buona serata :) 
 
 

E-tutor e tutoring: 
un’accoppiata vincente 



In «QUESTA» redazione c’è posto per tutti!  
 
Tutti i ragazzi presenti nel nuovo gruppo di redazione, possono 
trovare «rinforzo» e il senso di «potercela fare» e valicare il 
limite… 

 
 
 
 
 

Dall’editoria alla grafica: ognuno in relazione ai propri «bisogni» e 
al proprio stile di apprendimento dà il suo contributo…alla 
squadra!  

 

Ruoli attivi: 
scrivere, trovare le 
immagini, montare, 
impaginare, 
recuperare notizie 
dalle agenzie, dai 
quotidiani 



Valorizzare le diverse abilità 
 

 

Ognuno diventa un tassello importante… 



LETTORE GIORNALI, 
TRADUTTORE BLOG, CARLO 
MOBILE, SINTESI VOCALE, 

RICONOSCIMENTO VOCALE, 
SUPER MAPPE, CLIPART, 
STRUMENTI DI DISEGNO, 
SCANNER, LIBRI DIGITALI, 

AUDIOLIBRO, CORRETTORE 
SUGGERITORE ORTOGRAFICO, 

DIZIONARI DIGITALI 

 
 

Cassetta degli attrezzi per  tutti 



Alcune considerazioni 

…e «riorientare» 
in virtù delle 
attitudini 
personali e non in 
base alle difficoltà 



Il blog  didattico può rappresentare una 
risorsa didattica volta a  compensare e 
dispensare in maniera efficace il 
disturbo, favorire con successo, 
l’apprendimento di tutti gli allievi 
contribuire a far crescere la cultura 
dell’inclusione… 



 



Abbiamo iniziato a camminare . . . 





 

Prof.ssa   Anna Barbieri 


